
 

 

 

 

RICCA: STUPEFACENTI LE PAROLE DEL MINISTRO MARONI SUL PATTO 

SICUREZZA PER IL PIEMONTE. 

 

 

Luigi Ricca assessore regionale alla promozione della sicurezza così commenta l’affermazione del 

ministro Maroni che afferma “se vince Cota entro un mese stipulerò con lui un patto territoriale per 

l’intero Piemonte sulla sicurezza”. 

 

<< Le parole del ministro sono stupefacenti – dice Ricca -. Come se la sicurezza fosse un problema 

che dipende dal colore di chi guida l’istituzione e non un problema dei cittadini. Adesso capiamo 

perché il ministero dell’interno sui 100 milioni di euro previsti dall’articolo 61 comma 18 della 

legge finanziaria 2008, stanziati per la sicurezza urbana e la tutela dell’ordine pubblico, ne ha 

stanziati solo 2 milioni 382mila euro al Piemonte. Per la stragrande maggioranza solo per 

installare telecamere di sorveglianza. La regione Piemonte invece in due anni ha stanziato ben 10 

milioni 897mila di euro (5 volte in più) per finanziare 80 progetti comunali e 18 patti locali per la 

sicurezza urbana, oltre ad aver partecipato al finanziamento del patto Torino Città Sicura (2milioni 

500mila euro), al progetto pilota per la sicurezza di Langhe e Roero (250mila euro),  e una 

stanziamento di 270mila euro per la caserma dei carabinieri di Trofarello. 

La Regione Piemonte nella distribuzione delle risorse dei patti locali per la sicurezza integrata non 

ha certamente guardato al colore politico, ma ha privilegiato i progetti del territorio. Il ministro 

invece  sembra fare esattamente il contrario. Il Piemonte quindi è certamente attento anche con la 

giunta Bresso ai problemi della sicurezza consapevole di intervenire sulla complessità del 

fenomeno ricordando che la sicurezza e l’ordine pubblico restano competenza dello Stato. 

Diversamente si dia concreta attuazione al federalismo attribuendo la competenza della sicurezza 

alle regioni come già richiesto anche dalla presidente Bresso >>. 


